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CAMMINANDO INSIEME 
Parrocchia di San Martino Vescovo di Moniga del Garda (Bs) 

Diocesi di Verona 
 

   foglio parrocchiale del 22 febbraio 2026 
 

 

SABATO 21  
 

18.00  S. Messa defunti: Luigi e Gina, Gianni, 
Fabrizio Cavazza, Giovanni 

 

DOMENICA 22 I di Quaresima 
 

10.00  S. Messa  
 

18.00  S. Messa defunti: Antonio Simoni 
 

LUNEDI’ 23  
8.30  S.Messa  
 

MARTEDI’ 24 
17.30  S.Messa (Sospesa) 
 

MERCOLEDI’ 25  
 

8.30  S.Messa  
 

GIOVEDI’ 19 
 
 

17.30  S. Messa  
 

VENERDI’ 20 
 

8.30  S. Messa (sospesa per la Quaresima) 
 

 20.30  Via Crucis 
in Chiesa 

 

SABATO 21  
 

18.00  S. Messa defunti: Angelo e Adele, MariaAssunta, 
fam. Fabbro e Nodari 

 

DOMENICA 22 II di Quaresima 
 

10.00  S. Messa  
 

18.00  S. Messa  
 

Commento al Vangelo della domenica 

(dal Vangelo di Matteo 4,1-11) 
 

il volto del tentatore 
di don Giovanni Berti 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
All’incontro di catechesi con i ragazzi delle medie, dopo aver 
letto questo passo del Vangelo, ho chiesto come immagi-
nano il diavolo che parla con Gesù. Ho subito escluso l’im-
magine classica del mostro con le corna e loro, stando al 
gioco, hanno risposto: un mafioso, un politico, il leader di 
una potenza che invade un’altra (hanno fatto anche un 
nome…), un bullo a scuola. 
Io ho pensato al testimonial di uno spot pubblicitario che, in 
modo simpatico e ammiccante, cerca di orientare il consu-
matore verso un prodotto. Non per definire “satanica” la 
pubblicità, ma per trovare un’immagine capace di illuminare 
il messaggio del Vangelo. 
La pubblicità è studiata e calibrata sui bisogni di chi la 
guarda. Oggi, con gli algoritmi che abitano internet, rice-
viamo annunci su misura: il telefono o il computer sembrano 
sapere sempre chi siamo e cosa desideriamo, e ci spingono 
con discrezione ad acquistare ciò che ci viene proposto. 
Nel racconto evangelico accade qualcosa di simile. Il diavolo 
non si presenta con un volto spaventoso, ma con quello di 
un conoscitore esperto dei bisogni di Gesù dopo quaranta 
giorni di digiuno nel deserto. Sa chi è: il Figlio di Dio venuto 
a portare al mondo il messaggio del Padre. E calibra le sue 
proposte: pane per la fame, un segno clamoroso per convin-
cere tutti, potere su tutte le nazioni. Offerte apparente-
mente sensate. Perché rifiutarle? 
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  ORARIO inverale fino a marzo 2026 
Messe feriali  

LUNEDÌ, MERCOLEDÌ e VENERDÌ alle 8.30 / MARTEDÌ e GIOVEDÌ alle 17.30  
 

Messe domenicali e festive   SABATO e i prefestivi alle 18.00  
DOMENICA e festivi alle 10 e alle 18.00  

 

Il parroco è disponibile per la confessione il sabato dalle 16.30 alle 17.30 

 

Gesù si trova davanti a una scelta decisiva. Potrebbe accet-
tare il “prodotto”, che in sé ha una logica e un’utilità. Ma il 
prezzo è inaccettabile: mettere al primo posto non Dio, ma 
il tentatore; non il Bene, ma il male; non la libertà, ma una 
sottile schiavitù che allontana dal Padre. 
Nel deserto Gesù è sulla soglia: scegliere Dio o scegliere al-
tro, essere libero o diventare schiavo. Sceglie la libertà, sce-
glie Dio, anche se la via è più faticosa. E lo fa con la forza della 
Parola custodita nella mente e nel cuore. L’evangelista Mat-
teo ci presenta questo dialogo come uno scambio serrato di 
citazioni della Scrittura: è la Parola che permette a Gesù di 
restare saldo e libero. 
«Non di solo pane vivrà l’uomo, ma di ogni parola che esce 
dalla bocca di Dio»: non abbiamo fame solo di cibo, ma di 
bene, di felicità, di pace, di Dio. 
«Non metterai alla prova il Signore Dio tuo»: Dio non è un 
distributore di miracoli, ma un Padre che ama. 
«Il Signore, Dio tuo, adorerai: a lui solo renderai culto»: così 
Gesù smaschera la promessa di una felicità senza Dio, che 
alla fine si rivela vuota. 
Questo è il cammino della vita e della fede. In Quaresima lo 
viviamo con maggiore intensità, ma non si esaurisce in qua-
ranta giorni. È un percorso quotidiano in cui la Parola di Dio 
ci orienta verso la scelta più vera e più libera. 
 

uscire per attraversare 
Messaggio del Vescovo di Verona 

per la Quaresima 2026 
 

«Vieni fuori!», l’invito di Gesù di Nazareth è per Lazzaro, ma 

è anche per ogni vita che si trova rinchiusa in tante situazioni 

diverse, che vanno dalle tenebre del dolore alla falsa luce 

delle prigioni dorate. È questa chiamata che desideriamo 

porre al centro del nostro cammino quaresimale. Il sottoti-

tolo scelto — Il coraggio di uscire, l’arte di attraversare — in-

tende custodire una tensione che appartiene alla vita cri-

stiana nel suo insieme. Il coraggio è la risposta prima alla gra-

zia: quel movimento del cuore che accoglie la voce del Si-

gnore e si lascia destare. L’arte, invece, è la sapienza che ma-

tura nel tempo, la disciplina spirituale che trasforma lo slan-

cio iniziale in cammino perseverante. Uscire ma con l’idea di 

passare all’altra riva, dal dolore alla gioia, dagli errori alle 

nuove possibilità, dalla morte alla vita. La Quaresima ci do-

manda entrambe le cose: la disponibilità a lasciarci raggiun-

gere dalla Parola che ci chiama per nome, e la pazienza di 

apprendere, giorno dopo giorno, il passo dell’attraversa-

mento. 

La figura di Lazzaro illumina in modo singolare questo dina-

mismo. Egli esce dal sepolcro, ma esce ancora avvolto nelle 

bende, con il sudario sul volto. È vivo, eppure non ancora 

libero. Non basta uscire. Occorre camminare insieme. Sarà 

infatti necessario l’intervento della comunità — «Liberatelo 

e lasciatelo andare» (Gv 11,44) — perché quella vita resti-

tuita possa dispiegarsi pienamente. Lazzaro è dunque figura 

liminale, che nel battesimo si esprime nel già e non-ancora 

della salvezza. 

Peraltro, se il comando del Signore è «vieni fuori», la dire-

zione del movimento non è ripiegamento su di sé, ma aper-

tura al mondo. Uscire dal sepolcro significa essere restituiti 

alla vita assieme alle altre vite, nello stesso mondo. Per que-

sto abbiamo voluto che la preghiera di queste settimane si 

intrecciasse con le voci dei missionari e con il volto delle co-

munità che la chiesa scaligera accompagna in diverse parti 

del mondo. La metanoia del cuore e la carità verso i più po-

veri non sono cammini separati: sono l’unico movimento pa-

squale che ci porta dalla morte alla vita, dalla chiusura alla 

comunione. 

Domenico Pompili 

Vescovo di Verona 


